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Verbale di aVerbale di aVerbale di aVerbale di assemblea ssemblea ssemblea ssemblea  
 
Antefatto 
Ieri i lavoratori Techno Sky di Linate hanno dovuto assistere increduli a un fatto per tutti 
mortificante e inaspettato (ancor più perchè avvenuto qualche giorno dopo la firma di un 
importante accordo tra la Techno Sky e le RSU FIM-FIOM-UILM di Milano Linate) che nella 
sua vistosa gravità lascia concretamente supporre una oscura e minacciosa premeditazione. 
L’assemblea sindacale retribuita, richiesta all’Azienda in assoluta osservanza delle normative 
vigenti, indetta per informare i lavoratori dei termini dell’accordo locale siglato in data 
29/10/2009, si è dovuta svolgere con la sola presenza di 2/3 delle RSU, in quanto parte della 
“linea” non solo non ha incomprensibilmente provveduto, come da richiesta formale, alla 
sostituzione di uno dei tre delegati sindacali, ieri previsto in turno, ma informata di tale 
inconveniente, ha assunto, di fronte a più testimoni, uno sfrontato e improponibile 
atteggiamento di disinteresse, ordinando allo stesso delegato di rimanere in servizio e/o di 
trovarsi autonomamente un sostituto. 
 
Valutato ciò, l’assemblea dei lavoratori, con grande senso di responsabilità si è tenuta 
ugualmente, anche per dare preciso mandato alle RSU di intraprendere, nell’immediato, 
quantomeno tutte le azioni possibili finalizzate a verificare direttamente col Datore di lavoro 
e con la Proprietà se vi siano dei deterrenti o delle volontà da parte della Techno Sky, o di 
parte di essa, indirizzate a intralciare le relazioni industriali aziendali con la RSU di Linate. 
Tale gesto infatti ha inficiato la valutazione dell’assemblea in merito all’esistenza del 
necessario atteggiamento di costruttiva lealtà da parte dell’azienda, che è fondamentale per 
concretizzare le future e delicate fasi di confronto e dialogo previste nell’accordo locale e 
finalizzate a costituire, in tutti i dettagli, l’organizzazione finale. 
Nonostante tutto, l’assemblea dei lavoratori di Milano Linate ha voluto comunque procedere 
con l’analisi e ha preso atto di quanto le parti hanno concordato fornendo parere positivo, in 
termini generali, sulle linee guida della riorganizzazione di Linate, confermando il mandato 
alle RSU di cercare di procedere come da impegni presi e chiedendo di proporre all’Azienda  
che la fase di attivazione dell’Esercizio Tecnico debba prevedere un congruo periodo di 
affiancamento con l’attività S.T.S. tale da permettere un iter di formazione anche in termini 
di O.J.T.  
L’assemblea tiene a sottolineare che lo stesso principio dovrà essere tenuto in considerazione 
dalle parti anche per gestire il passaggio ai Radar-TBT e al TLC di alcune attività provenienti 
dal SAAV così come previsto nell’accordo. 
Inoltre per quanto concerne le aree RADAR-TBT, l’assemblea ha apprezzato, visti i 
presupposti, il fatto di avere salvaguardato quantomeno un turno di H24 anche se in virtù di 
un carico di lavoro operativo giudicato ancor più ampio, gravoso sia in termini di apparati 
che in termini di dislocazione logistica.  
L’analisi più dettagliata dei temi inerenti a Linate SAAV, vista la mancanza di una RSU, verrà 
effettuata e integrata in altre sedi e con altre modalità. 
 
Linate, 6 novembre 2009                                  L’assemblea dei lavoratori di Milano Linate 


